Veglia di Preghiera

per il  passaggio all’anno 2000

(31 Dicembre 1999)
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I- RITI INIZIALI

(ci si raduna al buio, con le candele spente)

Canto: Cantate al Signore

Cantate al Signore 

un cantico nuovo, 

cantate al Signor

perchè egli ha fatto meraviglie 

cantate 

al Signor.

Tutta l'estensione 

della terra

ha visto la vittoria 

del nostro Dio.

O terra tutta 

acclama al Signore 

con musica e canti di gioia.

Cantate al Signore 

con la chitarra

sulla chitarra il canto accompagnate

cantate con tromba 

e strumenti a fiato

acclamate al Signore.

C. Nel nome del Padre…

Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei morti, e il principe dei re della terra.

T. E CON IL TUO SPIRITO

C. A Colui che ci ama, e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli.

T.
AMEN

II- LUCERNARIO

C.
(introducendo un lucernario)

Pellegrini verso il Regno, lungo il migrare dei giorni, all’alba del terzo millennio siamo confortati da ciò che attesta la Parola di Dio e la testimonianza di Gesù Cristo, nato dalla Vergine Maria. Lui, il vivente nei secoli ci invita a non temere. Lui, il verace, che dissipa ogni opacità della Chiesa, trasfigura la nostra invocazione e il nostro ringraziamento. Lui, la luce che illumina più che lume acceso nel cristallo, alimenta le nostre lampade. Apriamoci con speranza al suo splendore, certi che non vi sarà più notte e non avremo  più bisogno di luce di lampada, perché il Signore Dio ci illuminerà e regneremo con Cristo nei secoli eterni.

Inno:
(mentre si accendono le candele)
Lampada per i miei passi è la tua parola

lampada per i miei passi è la tua parola

luce per il mio cammino 

è la tua parola la tua parola.

Quanto è dolce la tua parola Signore

è dolce più del miele per la mia bocca

La mia speranza è nella tua Parola

Signore voglio fare la tua Parola.

La tua Parola è stabile come il cielo

in lei è racchiusa la mia ricompensa

Nella tua legge è tutta la mia gioia

Signore piega il mio cuore alla tua parola.

Di ogni cosa perfetta ho misurato il limite

ma la tua legge non ha confini.

Le tue parole per me sono come un canto

un suono che accompagna il mio cammino.

S. Fratelli carissimi, dopo aver contemplato Cristo luce della storia, ascoltiamo la sua Parola che fin dai secoli eterni a guidato le vicende dell’uomo e del tempo.

(si ripongono le candele spente e ci si siede per ascoltare la Parola)

III- PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

Prima Lettura: Dal Libro dei Proverbi (8,22-35)

La Sapienza di Dio parla: il Signore mi ha creato all'inizio della sua attività, prima di ogni sua opera, fin d'allora. Dall'eternità sono stata costituita, fin dal principio, dagli inizi della terra. Quando non esistevano gli abissi, io fui generata; quando ancora non vi erano le sorgenti cariche d'acqua; prima che fossero fissate le basi dei monti, prima delle colline, io sono stata generata. Quando ancora non aveva fatto la terra e i campi, né le prime zolle del mondo; quando egli fissava i cieli, io ero là; quando tracciava un cerchio sull'abisso; quando condensava le nubi in alto, quando fissava le sorgenti dell'abisso; quando stabiliva al mare i suoi limiti, sicché le acque non ne oltrepassassero la spiaggia; quando disponeva le fondamenta della terra, allora io ero con lui come architetto ed ero la sua delizia ogni giorno, dilettandomi davanti a lui in ogni istante; dilettandomi sul globo terrestre, ponendo le mie delizie tra i figli dell'uomo. Ora, figli, ascoltatemi: beati quelli che seguono le mie vie! Ascoltate l'esortazione e siate saggi, non trascuratela! Beato l'uomo che mi ascolta, vegliando ogni giorno alle mie porte, per custodire attentamente la soglia. Infatti, chi trova me trova la vita, e ottiene favore dal Signore. Parola di Dio.

Canto Responsoriale

RIT: IN TE VIVE OGNI COSA, SIGNORE! A TE LA GLORIA NEI SECOLI!

Ringraziamo con gioia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo 

perché ci ha messi in grado di partecipare alla sorte dei santi nella luce.

Ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,

per opera del quale abbiamo la redenzione, la remissione dei peccati.

Cristo è immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura;

è prima di tutte le cose, e tutte in lui sussistono

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui,

quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili:

Egli è anche il capo del corpo, cioè della Chiesa; il principio di tutto, 

il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, per ottenere il primato su tutte le cose.

Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza

e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,

rappacificando con il sangue della sua croce,

gli esseri della terra e quelli del cielo.

S. Preghiamo (in piedi)
Ti glorifichi o Dio, la tua Chiesa, contemplando il mistero della tua sapienza, con la quale hai creato e ordinato il mondo; tu che nel Figlio ci hai riconciliati e nello Spirito ci hai santificati, fa che, nella pazienza e nella speranza, possiamo giungere alla piena conoscenza di te, che sei amore, verità e vita. Per Cristo nostro Signore.

Seconda lettura: Dal libro del Siracide

La sapienza loda se stessa, si vanta in mezzo al suo popolo. Nell'assemblea dell'Altissimo apre la bocca, si glorifica davanti alla sua potenza: «Io sono uscita dalla bocca dell'Altissimo e ho ricoperto come nube la terra. Ho posto la mia dimora lassù, il mio trono era su una colonna di nubi. Il creatore dell'universo mi diede un ordine, il mio creatore mi fece posare la tenda e mi disse: Fissa la tenda in Giacobbe e prendi in eredità Israele. Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi creò; per tutta l'eternità non verrò meno. Ho officiato nella tenda santa davanti a lui, e così mi sono stabilita in Sion. Nella città amata mi ha fatto abitare; in Gerusalemme è il mio potere. Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, nella porzione del Signore, sua eredità. Parola di Dio.

Salmo responsoriale

RIT: IL VERBO DI DIO HA POSTO LA SUA DIMORA IN MEZZO A NOI

Glorifica il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion.

Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

Egli ha messo pace nei tuoi confini e ti sazia con fior di frumento.

Manda sulla terra la sua parola, il suo messaggio corre veloce.

Annunzia a Giacobbe la sua parola, le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

Così non ha fatto con nessun altro popolo, non ha manifestato ad altri i suoi precetti.

S. Preghiamo. (in piedi)
O Dio, luce dei credenti, riempi della tua gloria il mondo intero, e rivelati a tutti i popoli, nello splendore della tua verità. Per Cristo nostro Signore.

Terza lettura: Dalla lettera ai Galati

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio. Parola di Dio.

Salmo responsoriale

RIT: ESULTA, FIGLIA DI SION, VIENE IL TUO RE, IL SALVATORE DEL MONDO

Lodate il Signore e invocate il suo nome, proclamate tra i popoli le sue opere.

Cantate a lui canti di gioia, meditate tutti i suoi prodigi.

Gloriatevi del suo santo nome: gioisca il cuore di chi cerca il Signore.

Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.

Ricordate le meraviglie che ha compiute, i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca:

voi stirpe di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo eletto.

Ricorda sempre la sua alleanza: parola data per mille generazioni,

l'alleanza stretta con Abramo e il suo giuramento ad Isacco.

S. Preghiamo. (in piedi)
O Padre, che nella pienezza del tempo hai mandato a noi il tuo Figlio come Salvatore, nato dalla Vergine Maria, illuminaci con il tuo Spirito, perché accogliendo il mistero del tuo amore, pregustiamo la gioia perfetta, che ci attende come figli del regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.

Acclamazione al Vangelo: Alleluia

Vangelo: Dal Vangelo di Giovanni

In quel tempo Gesù disse: «E' giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. Ora l'anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest'ora? Ma per questo sono giunto a quest'ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L'ho glorificato e di nuovo lo glorificherò!». La folla che era presente e aveva udito diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Rispose Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me». Questo diceva per indicare di qual morte doveva morire. Allora la folla gli rispose: «Noi abbiamo appreso dalla Legge che il Cristo rimane in eterno; come dunque tu dici che il Figlio dell'uomo deve essere elevato? Chi è questo Figlio dell'uomo?». Gesù allora disse loro: «Ancora per poco tempo la luce è con voi. Camminate mentre avete la luce, perché non vi sorprendano le tenebre; chi cammina nelle tenebre non sa dove va. Mentre avete la luce credete nella luce, per diventare figli della luce». Gesù disse queste cose, poi se ne andò e si nascose da loro. Parola del Signore.

Acclamazione al Vangelo: Alleluia

Momento di contemplazione

(pausa di silenzio meditativo; due lettori possono leggere quanto segue, dall’Apocalisse)

1-
Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c'era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva dal trono:

2- « Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il "Dio-con-loro". E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono passate».

1- E Colui che sedeva sul trono disse:

2-
«Ecco, io faccio nuove tutte le cose»; e soggiunse: «Scrivi, perché queste parole sono certe e veraci. Ecco sono compiute! Io sono l'Alfa e l'Omega, il Principio e la Fine. A colui che ha sete darò gratuitamente acqua della fonte della vita. Chi sarà vittorioso erediterà questi beni; io sarò il suo Dio ed egli sarà mio figlio.

1- Poi venne uno dei sette angeli che hanno le sette coppe piene degli ultimi sette flagelli e mi parlò: 

2- «Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell'Agnello». 

1- L'angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scendeva dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. Non vidi alcun tempio in essa perché il Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio. La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna perché la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello.

2-
E non vi sarà più maledizione. Il trono di Dio e dell’Agnello sarà in mezzo a lei e i suoi servi lo adoreranno; vedranno la sua faccia e porteranno il suo nome sulla fronte. Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada né di luce di sole, perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli.

Omelia

IV- OFFERTA DELL’INCENSO

(al termine dell’omelia tutti si alzano e il celebrante davanti all’altare infonde l’incenso nel turibolo e lo innalza durante tutta l’antifona e l’offerta dell’incenso)

ANTIFONA:

PRESSO L’ALTARE È L’ANGELO SANTO, 

NELLE SUE MANI IL TURIBOLO D’ORO.

Benedetto il Signore, mia roccia, 

che addestra le mie mani alla guerra, 

le mie dita alla battaglia.

Mia grazia e mia fortezza, mio rifugio e mia liberazione,

mio scudo in cui confido,

colui che mi assoggetta i popoli.

Mio Dio, ti canterò un canto nuovo,

suonerò per te sull’arpa a dieci corde;

a te che dai vittoria al tuo consacrato, che liberi Davide tuo servo.

V- PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO E DI SUPPLICA

S. Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi.

T. VOI CHE LO TEMETE PICCOLI E GRANDI.

L.1-
O Dio Onnipotente, come incenso salga a te la nostra lode, perché nel verbo, tuo Figlio, ci hai amati prima della creazione del mondo e nel suo Spirito vuoi che esistiamo, partecipi della vita senza fine.

T.
A TE LA LODE E LA GLORIA NEI SECOLI.

L.2-
Ti magnifichiamo, Padre della vita: nel mistero della pietà, che confessiamo e celebriamo nella fede, riceviamo il dono della salvezza, lievito di una umanità nuova e redenta, seme della vita senza fine.

T.
A TE LA LODE E LA GLORIA NEI SECOLI.

L.1-
Ti ringraziamo forti nella speranza: fedele alle promesse, illumini con il tuo spirito la Chiesa, che invoca e attende l’avvento dello sposo, rinnovatore di tutte le cose, sorgente della vita senza fine.

T.
A TE LA LODE E LA GLORIA NEI SECOLI.

L.2-
Ti supplichiamo Padre misericordioso, per Gesù Cristo, nato dalla Vergine: dona alla tua Chiesa, purificata dal sangue dell’Agnello, di annunziare senza timore la dignità dell’uomo, il valore del creato, la giustizia e la pace fra i popoli.

T.
TI SUPPLICHIAMO, SIGNORE.

L.1-
Ti preghiamo unanimi, per chi ti cerca in ogni fede e cultura, per i fratelli della discendenza di Abramo: alimenta in tutti la passione per la verità, e rinnova la certezza che sul tuo santo monte si avvererà l’unico banchetto dei popoli.

T.
TI SUPPLICHIAMO, SIGNORE.

L.2-
Ti supplichiamo fiduciosi, in comunione con la madre di Gesù e tutti i santi, testimoni della fede: fa che il canto della nostra vita conforti il cuore smarrito, rechi sollievo all’ammalato, ravvivi il lucignolo fumigante, segni l’anticipo del cantico nuovo, nella Gerusalemme del cielo, dove ogni lacrima sarà tersa e nuove saranno tutte le cose.

T.
TI SUPPLICHIAMO, SIGNORE.

S. A Colui che siede sul trono e all’Agnello, lode onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli.

T.
AMEN, AMEN, AMEN.

VI- Benedizione d Congedo

S. Il Signore sia con voi

T. E CON IL TUO SPIRITO.

S. Vi benedica Dio Onnipotente, Padre Figlio e Spirito Santo.

T. AMEN

S.
Andate: nuovo sia il canto, nuove le parole attinte dalla Parola che salva. Camminate in novità di vita, vivificati dalla luce e dalla forza dello Spirito di Cristo.

Canto: Lo Spirito di Cristo 

Lo Spirito di Cristo 

fa fiorire il deserto

torna la vita ,

noi diventiamo testimoni di luce.

Non abbiamo ricevuto 

uno Spirito di schiavitù 

ma uno Spirito d'amoreuno Spirito di pace

nel quale gridiamo 

Abba' Padre, Abba' Padre


Lo Spirito che Cristo risuscitò 

darà la vita ai nostri corpi, corpi mortali

e li renderà strumenti di salvezza,

strumenti di salvezza.

Sono venuto a portare 

il fuoco sulla terra

e come desidero che divampi nel mondo

e porti amore ed entusiasmo 

in tutti i cuori. 
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